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PARTE UFFICIALE 
NOTIZIA IMPORTANTE 

Odilo, li 30 maggio 1848, ore selle e mezzo 

punii ridiami» 
Signor Presidente. 

Temendo die il mio primo messo non arrivi, le 
scrivo di nuovo in succialo le notizie di oggi. 
Trentamila tedeschi attaccando le nostre posizioni 
ih Unito, quindicimila dei nostri le difesero, ed in 
Intaglia campale batterono completamente il ne­

mico. Il generale Bava conduceva i nostri, e si mo­

strò valentissimo e valorosissimo. Il re ebbe una 
contusione atl un occhio, ed il duca di Savoja fu 
ferito leggermente in una coscia. Non scesero però 
mai da cavallo. Due reggimenti di cavalleria insr­

guuno il nemico. 
In questo momento ci giunge la notizia della 

DEDIZIONI* DI PESCHIERA. 
Firmalo MARTINI. 

Commissario governativo lombardo al campo del re. 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
AVVISO. 

Essendo mente del Governo Provvisorio che 
l'Esercito Lombardo attivo sia (ornilo di lutti quei 
Corpi tecnici, i quali sono chiamati a giovare coi) 
efficacia l'esecuzione di qualsivoglia arduo piano di 
guerra, — il Ministero detta Guerra, visto chft tfa 
questi Corpi ha parte non lieve quello dei Minatori 
f Zappatori, 

DETERMINA: 
I. Si aprirà la formazione di un Battaglione di 

Minatori o Zappatori sotto la direzione e comando 
del signor Maggiore del Genio Cadorno. 

II. 11 personale per ora occorrente sarebbe di 
8 Capimastri, 

CO Muratori, 
28 Falegnami, 
12 Fabbriferrai, 

6 Carradori di legno, 
6 i iiiicslrai, 
G Bamijuoli, 
3 Laitonni, 

Ì8S Contadini. 

Somma 290 Artieri. 
III. 1 volontarj che desiderano arrotarsi a questo 

Corpo dovranno presentarsi all' Ufficio della sud­

detla Direzione e Comando in Castello, muniti del 
««liticali comprovanti la loro ubili)ii e morale con­

dotta. 
IV. Se la fisica costituitone degli aspirami cur­

tbuonderà ai bisogni di questo genere di servizio, 
'i»i verranno csperimenlati nell'arte die esercitano 
I­rima di essere definitivamente ammessi al Corpo. 

V. La durala del servizio di questi \olonlarj, — 
I' quale a norma di Legge non potrà mai essere 
minore di tre anni, — verrà (issala in appresso 
ilnl Governo Provvisorio. 

Milano, 28 maggio 1848. 
V Incaricato del Portafoglio 

G. COLLEGNO. 
// Capo della Sezione /.* 

P. VABESI, Colonnello. 

'■OMITATO CENTRALE DI PUB1ILICA SICUREZZA. 

AVVISO. 
A tranquillare gli animi dello ­popolazione giusta­

ra°nto conturbata dagli spiacevoli avvenimenti dei 
llue ultimi giorni, sì ha la consolazione di annun­

"af« che i fili della trama ond' era minacciata la 

nostra futura salvezza, furono troncati dalla vigi­

lanza delle autorità e dalla energica coopcrazione 
di tulli i buoni. Quelli che sono dalla pubblica ri­

provazione indicati come principali motori del com­

plotto, vennero immediatamente arrestati , affinchè 
possano rendere conto di sé innanzi ai tribunali 
competenti, i quali procederanno a tenore delle 
leggi. Speriamo che il processo rileverà quali fra essi 
sìeno siali gl'illusi, quali i compri dall'oro au­

striaco, che anche per questa volta fu come a Roma 
e a Livorno inutilmente gillato. 

Milano, 30 maggio 1848. 
Fava, presidente. ­ Lissoni — Broglio. 

Ancona, segretario. 
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PARTE JVON UFFICIALE 

MILANO, 51 MAGGIO. 

REGNO 0 REPUBBLICA? 
— Repubblica è teorica ovvor pratica: 
Sublime è tutto e gi'ande]iiquella,einqucsla, 
Massimamente s' ella è democratica, 
Tutte le passion sono in tempesta ; 
Ed in un tal repubblican governo 
Disordin solo ed anarchia discerno. 

C*s i, Animali parlanti IV. 

Quando al 27 marzo, parlando io dell' unione ita­

liana, dicevo ette­se irr Milano vi sani una repùbblica, 
vi saranno in Italia cento repubbliche, e che tutte que­

ste repubbliche si risolveranno ben presto in una gran­

de anarchia, poco mancò che l'Opinione non corresse 
in Milano quel destino a cui soggiacque il Risor­

gimento a Genova, e il Messaggiere Torinese a No­

vara. Fu per lo meno calunniato lo serillore, fu 
proscritto ii giornale, o % i era persino chi voleva 
promovere un indirizzo rimiro l'uno e l'altro. Tari­

tene animis irai ? 
Ma se io in Milano dal 1842 al 47, allorché li 

altri scrittori non avevano parole se non per adulare 
il governo o la sagristia del Biscottino, o per fare 
il panegirico alle tibie saltanti delle ballerine o a1 

canori gargarismi delle sirene teatrali ; e che io sol 
unico feci un'aperta opposizione al governo au­

striaco, e che in iscritto od a bocca gli tenni un 
linguaggio a cui non era mai stato avvezzo; ed an­

dava animando li altri a fare Io stesso. Se io nel 45 
dicevo al governatore Spam, che se l'Austria non 
cangiava modo nel governare il Lombardo­Veneto, 
ella avrebbe finito col perdere queste provincia, 
cacciatavi non dai cannoni, non dalle baionette, ina 
dall' acqua santa. Se fino dal 24 marzo 1847 espo­

nevo al medesimo la necessità di far delle, conces­

sioni, intanto che n' era il tempo ; « eh' egli mi fa­

ceva restituire la supplica con un non si può far 
luogo alla domanda. Se I ' l l ottobre dello stesso 
anno gli presentavo una vigorosa rimostranza contro 
il giogo che tiranneggiava l'intelligenza lombarda 
ed egli mi faceva di bel nuovo restituire la sup. 
plica dichiarandola meritevole di una severa redar­

guitione. Se al 20 dello stesso mese, senza lasciar­

mi spaventare dalle severo redarguizioni di sua ec­

cellenza, indino i un'altra supplica del medesimo 
tenore al direttore di polizia, e gli canlai all'orec­

chio dure veril1, ch'egli finse di noti intendere. Se 
per tanto tempo e con tanta assiduità ho tenuto un 
linguaggio franco e sincero con un governo dispo­

tico, perchè questo diritto mi sarà ricusato in faccia 
di un popolo libero? 

Sì, o Milanesi, voi siete liberi; e questa libertà 
non vi fu donata da alcuno, l'avete comperata coi 
vostri petti e col vostro sangue ; ma se volete con­

s e r v a dovete abborrirc coloro, che vi adulano come nora la liberie, l'assoda, la fortifica, abbandonata 
per ì$ passato adularono il governo austriaco, e do 
vete aliare chi vi dice la verità, ancorché forse molesta 
a sopirsi. V'ha chi vi grida: repubblica, repubblica. E 
comfW ne persuadono? Con declamazioni reltoriche, 
con una fraseologia di vocaboli indefiniti, ed a cui 
non si può darò un significato preciso ; con espres­

sioni, aforismi e sentenze tolte a prestanza da un 
ridicolo misticismo; col predicarvi quello eh'essi 
non nanno e non sentono, e di cui non hanno pra­

tica; in breve col farvi della poesia; ma i sogni 
dell'immaginazione sono impalpabili, e le regioni 
della fantasia stanno al di là del mondo reale lad­

dove la società de'viventi si regola col fatto e colla 
esperienza. 

Essi vi dicono: repubblica è libertà, monarchia è 
servip. Ed io vi rispondo che la libertà o la ser­

vitù aon consiste in questa e in quella forma di 
governo, o in questo o in quel nome che si vuol 
dargli, ma nelle buone o nelle cattive leggi, e nella 
moralità o immoralità dei magistrati e del pubblico. 
Un popolo che è morale, che è convinto de' suoi 

sa stessa, degenera ben tosto in anarchia ; tutti vo­

gliono comandare, tutti primeggiare; quindi le fa­

zioni si formano, dalle fazioni i contrasti, lo lotta, 
le nemicizie, la debolezza nel governo, la licenza nei 
privati, la dissoluzione dello Stato, e per ultimi com­

plemento la tirannide. 

Ove sono andata tutte le nostre repubbliche del 
medio evo? Oh quanto breve fu la loro gloria! E 
donde provenne la potenza degli Ezzelini. degli Sca­

ligeri, dei Bonacorsi, dei Gonzaga, degli Ordelaffl, 
dei Varano, dei Malatesta, de'Torriani, dei Visconti, 
ed in ultimo dei Medici? E come vissero quelle re­

pubbliche, se non sempre travagliate da due fazioni, 
municipali, e da interminabili discordie, da dover 
far desiderare più di una volta, come una darsena 
di rifugio, il dispotismo dittatoriale di un solo? 

Di quale libertà godettero i nostri maggiori? Di 
quella di chiamarsi gli uni Guelfi, gli altri Ghibel­

lini; di dirsi io sono Milanese, ed io Lodigiaso, Pa­

vese , Bergamasco, Comasco, Bresciano, Modenese, 
Bolognese e cosi via via ; di quella di stracciarsi a 

diritti in una repubblica, debb'esserlo parimente in | vjccnda le case, di vendersi avicenda i beni all' a­

una monarchia; ma se è corrono in una monarchia, j g l a pubblica, d'ingiuriarsi o perseguitarsi a vicenda 
" ' p e r u n n o m e c ) j e non avea un significato, o per 

frivole gelosio municipali. Nò ci dite che ì tempi 

coma potrà non esserlo in una repubblica? Anzi lo 
sarà di più: perchè in una monarchia la corruzione 
oper* assai di rado, difficilmente nei ceti medii e ! 8 0 n o cangiati. Noi siamo ancora i figli dei nostri 
popolari, nelle repubbliche è precisamente su d i , pa(i,.i ; m\\& n o s i r o v e n c S ( ; o r r e u ^ ^ ^ c n e di re­

quest* che più furiosa imperversa e vi porta la fu­ j ^ j o i n reiaggio ci trasfusero, gli avi nostri. Noi 
ne«t« sua gangreua : ed è perciò che tutte le j­epub­ I a bi i i a m o il suolo" che essi abitarono­ e ebe ora copre 
U H % e segnatamente le nostre repubbjifilie italiane l e ìom c e n e P } . ^ aogtre tHsonomie somigliane­ sift 
"che sono le più celebri nella storia moderna, an­ J i o r o . n o j s i a m o infiammati dai medesimi spirili, noi 
darono a risolverei nel dispotismo, laddove assai ; s j a m 0 scaldati da quella medesima eterna luce che 
monarchie dispotiche, e ne vediamo oggi giorno i J scaldava i nostri raaggiw ; la terra che nutriva esM 
cento esempi, furono rigenerate dalla potenza dei n u t r c a l l c o r n o i > i t c | i m a e l e iBflu e n z e atmosferici» 
ceti medii e trascinate alla libertà. ! s o n o | e medesime. La moda cangiò la foggia degli 

Vi furono e vi sono repubbliche ove la libertà 6 nbitì, il cuoco ci appresta un qualche diverso ma­

un nome, e la tirannide un fatto. Vi furono e vi „j c a r o t i0 ; ma le abitudini caratterisliche dalla na­

sono monarchie, ove il cittadino gode di una piena ' z j o n e rimangono quel che erano. Q'ia dominarono 
e sincera libertà. L'Inglese ed il Belga, che pur Spagnuoli, ma noi non siamo Spagnuoli; qua domi­

vivono solto una monarchia, sono assai più liberi n a i . o u o Francesi, ma noi non siamo Francesi; qua 
che non lo Svizzero in molti de' suoi rantolìi, e 
specialmente ne' cantoni più democratici. Quivi po­

chi intriganti dominano, e tulli li altri non sono che 
islromenti della loro ambizione e della loro avarizia. 
Ivi i tribunali non sono lìberi, ma soggetti alla pro­

potenza delle fazioni; debole è il governo e mutato 
violentemente quasi ogni decennio; senza forza, e 
non di rado senza dignità i magistrati; la giustizia 
è mercenaria o parziale; il delinquente è incolume 
so alcuni de'primeggiami lo proteggono: non speri 
sicurezza, non equità, chi soccombe sotto l'impeto 
dì fazioni contrarie ; gì' impieghi dati ai partigiani, 
non ai meritevoli; il peculato quasi all'ordine del 
giorno, le rendite pubbliche sciupate miserevolmente; 
i più flagranti abusi, impuniti. 

Aggiungete che la discordia vi è perpetua, tra di­

stretti e distretti, tra comuni e comuni, tra fami­

glie e famiglie; e non di rado tra i membri di una 
stesavi famiglia che si amano come Caino ed Abide; 
quindi perpetue le rivalità, le contraddizioni, le fjer­

SHCUZÌOIIÌ , le calunnie, i ferimenti e persino gli 
omicidi 

La repubblica in teoria è una splendida cosa, e 
sembra lo stato il più naturalo all'uomo; ma in pra­

tica è disordine. Le fazioni essendo inevitabili, olle 
tendono alla divisione, ed infatti tutte le repubbliche 
finirono col dissolversi in varie parli, indi a cadere 
solto il giogo dell'assolutismo. 

Le sole repubbliche che offrano condizioni di du­

rata, sono le aristocratiche : ma oggi giorno chi pensa 
a ravvivare siffatte repubbliche ? L'incivilimento mo­

derno tende alla democrazia, o vogliam dire all' e­

guaglianza di diritti in tutte le classi della società. 
Ma se la democrazia associata colla monarchia gc­

( dominarono Tedeschi, ma noi non siamo Tedeschi : 
a dispetto dei nostri oppressori noi siam sempre 
restali Italiani, Italiani, Italiani. 

I Le repubbliche non si costruiscono artificiosa­

mente come si costruisce una casa; non s'inventano, 
I come s'inventa una macchina ; ma ebbero i loro 

incominciamenti coll'origine della società di cui si 
trovarono composte, e quando le associazioni umane 
cominciarono a darsi una forma politica. Ma quando 
la società ha già subito uno sviluppo, quando si è 

i già avvezzata a certe abitudini, quando queste abi­

tudini si sono inveterate da secoli, e passate in co­

stume, quando si sono stabiliti certi usi convenzio­

i itali, o certo distinzioni sociali, ancorché di mero 
! titolo; quando nel seno della società si sono formate 
i non poche famiglie opulenti, che portano un nomo 
! isterico, che esercitano sulla moltitudine un presti­

I gio tradizionale, a che la dominano colle ricchezza 
' e con certe beneficenze passate in rito domestico; 
| quando il commercio, l'industria ed ardite specula­

zioni hanno innalzate altre famiglie, che per verità 
sono da ieri, ma elio perciò appunto hanno vigore 
ed ambizione; quando l'intelligenza tendo essa pura 
ad innalzarsi ed a far dominar» l'individuo che più 
ne è fornito, quando insomma l'ambizione è il perno 
di ogni movimento; non si può così di leggieri n 
senza pencolo passare dalle istituzioni monarchiche 
alle repubblicane. E questo passaggio è uno sbalzo 
violento, il quale (inora non ha offerto esempi di 
durata. 

Eppure la Francia . . . . Adagio con questa Fran­

cia. Ella fu repubblica un'altra volta, come lo fu 
l'Inghilterra ai tempi di Cromwell ; ina quanto fu 
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b in i qui Ila viti lepiibhliLcinat Ed è ancora un 
piobloma se la nuova repubblica francese avrà il 
lavoro di una vita pm lungta ; o quando ella vi 
riuscisse, lo condizioni ddla Franim sono ben di­

ve r­t dallo uostie 
La Francia, non è, corno 1 Italia, spartita in mez­

zo da una linea di molili o tagliala da fiumi, che 
la dividono in fia/iom angoloso, ma fonili un tulio 
a so, una spine di unita topografi! J bono anoton­

ddla in lutti i suoi u h i lu t t i li Fi amia è in Pa­

ìigi, mi diamo noi dio tutta Italia e in Torino, 
o in Genova, o in Milino, o m Venezia, o in Fi­

trnzc, o ni Roma, o in Nipob, o in Palermo' La 
popolazione fi .incese, ti anno podio ecco/ioni di sti­

pite germanico o basco, e questo eziandio collocate 
agli orli, discende tutta da una medesima razza, la 
razza celtica romanizzata, quindi il cai attere etno­

grafico della nazione è ovunque il medesimo Ma 
quanta varietà in It dia! Cello­liguri nel Piemonte, 
Liguii nel Genovesato, Celti di vane tubu nelle 
pianine lombarde, qua Insubii, la Orobn, altrove 
Aulici, o Conomani, o Boi, o Sornioni In un luogo 
vedi ì discendenti dei Veneti e dogli Eugonei, ni 
un alilo quegli degli Elmsthi , o dei RIVI, O dei 
Camum : più lungo hanno la loio sede i ti,li delle 
ttibu osche od timbriche, o sabine, o sminili he, o 
Sicilie, o pelasgiche. Pei veio tutte queste valida 
furono innestate sopra il couiun tionto romano, don­

de ne venne una lai quale umfoimilà di linguaggio, 
ma la diveisita del tipo si consona .incoia nella 
vauetà piessoche infinita de'dialetti, dello fisonomio 
e delle abitudini, e quella gelosia d'indipendenza 
individuale e di municipalismo, cosi pionunciate ne­

gli Italiani, non e un malaugurato umasUgho del 
medio evo, ma l'abbiamo Meditato dagli antichis­

simi nostri diavi, 6 una conseguenza della svariata 
loro origino, ossa (orma patte della nostra natuia; 
è favorita dalla topografi! irregolale del nostro pae­

se, essa e ìndeslruUibile 

Posto pei tanto che la repubblica francese possa 
conseguire un assetto permanente, ossa ha molte 
condizioni favorevoli pei riusi irvi, e lab condizioni 
sono piecisamenle quelle che mandino a noi 

Da quello dio e successo in due mesi, inducete 
quello che può succedei e in duo anni Governi prov­

visori da poi tutto, unità in nissun luogo, lutti vo­

gliono comandare, nissuno obbedire, govirni bar­

collanti, antagonismo di opinioni, debolezzi e indi­

sciplina da pei tutto 
Giovani vaiolosi si ai ma no, ma questi vanno di 

qua, quelli di la, du tiri a destia, ibi a sinistra, 
un capo u indipendente dall' aldo, ed ognuno vo­

lendo lare da sé, finisiono a soicomboi lutti Forse 
mancarono d'inle\bgen/a, di prudenza, di colaggio' 
Niente affatto­ mancaiono di online e di unione E 
di oidme e di unione noi abbiamo bisogno 

mento nboll itosi dalla mortarchii austuacn , di cui 
devono fai patto ir,sepai abile. (Continua) 

BIINCIII­GIOVINI, 

■ I B I — 

II.IUSTMHS siRNon PnCsinrNTii 
del Governo provvisorio di Milatìo. 

Sullo I' impulsione piufonild dilla p u mm ri­

sale e spontanei miuih sin/ione popolare ilio inni 
possa daisi ad un (mvcrno, pennel larmi , o Si­

gnore, elio u nome di Ila Toscana io vi porli una 
viva e sincera parola di fehiilazione the cancelli 
per Sempre la funesta inenioiia lasunl.t dui tentati 
disordini 

La gloriosa Milano provò quest oggi all' Italia 
ilio il coraggio civile, il senso ie t to , il velo pa­

iriotisiìio erano le doli dei suoi cittadini, compa­

gno sicure di qutll eroico valore, con cui discacciò 
i bai bari delle sue mura. 

Il trionfo dell' ordine, dell' unione italiana, dei 
principi, costituzionali , liuti saia nella stona del­

l'indipeiidonzi italiana meno celebro di quello delle 
glorioso giornate del Maizo: con quello Milano 
conquistava Li sua liberta , con questo l'assicura 
gettando le fondamenta di un grande e forte Sialo 
italiano. E voi, o signor Presidente, I Italia risorta 
proclamerà padre della Patria. 

Compiacetevi di far nota questa ima duluara­

zio io, ionie solenne attcstalo ridi'esultala con 
cui di certo l 'mtira Toscana acioglnra la notizia 
di qui sta gioì iosa giornata, e in contrassegno dei 
s munenti di fratellanza che uniscono oggi tulli i 
popoli italiani, e ncevotc da me I' assuuiazione 
dei sensi della più alla considerazione con cui ho 
l'onore di segnauni, 

Milano, 29 maggio 1848 
Dinotisi si nitore 

l'incarnato della Toscana 
MAI TEL GLI 

via, uno i Iodi, uno a Cren i, tositi he questi Ini­

tiighoui, dilli di deposito, sono piuttosto una stuoli 
che un isoli ito: una scuola dove siranno niputi­

mcnlc istilliti dai vocdu snidali piemontisi i nuovi 
soldati lornbiidi, e dai voi chi ufficiali i nostri fu­

turi ufficiali i sott'ulficiall, salvi i posti clic su nino 
riservati agli eroici nostn volontan che ne stilino 
aiqiii»tindo il dintlo sul cinipe di bill igln 

Fi io dunqui li vinti di I filli li gii n inguine 
piemontese in Milano invi u d ì rindu i mila uomini non 
ne contcria più di otto o nove cenlinnja Ab uno 
disco orlines 
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NOTIZIE IV ITALIA 
LOMBARDIA 

C SALMAIIMORL , 28 maggio — Una betonila co­

lonna di volontnij Pannignni, in numoio di 200, 
mosso dalla i m i natii, por alla volti del teatro 
della guena Siamo lieti di avelli oggi accol i noi 
nostro seno L'aidoio, die spin dai loro volti, ai­

cenna che non sai anno da mono dei Imo ballili , 
the già si (opeiseio di glona nei fatti ohe vanno 
compiendo la redenzione d'Italia ^fito del Po) 

STATI VENETI 
Altri particolari sul fatto di Vnen%a 

Vi ho si ulto di 11 inutile lontitivo dogli austriaci 
eseguito sihbitn su questa citta e della no­.li» spe­

dizione di domemea (20) non die delh Imo ntiiala su 
Veiona eflilluaU lunedi Mi qudli ntii i l i non fu 
the simuliti, e non ebbe a siopo (he di siuilue | 
più iniwnzi ì ivulemlt da CUCILI e lo veliovii­,lie , 
e inifoiziisi m ipgioi niente poi un aliano più Vigo­

the sta ricomponendosi. — E i plausi, la cornino, 
/ione di tutti al fausto annunzio, potevano dar r,(|P 

die di quell'alto d i a m o l e erano degni i it­Hdi, 
subalpini Oh vengano essi, 1 \iegni figli di quelle 
nòbili città, redenteai tristo servaggio, a sipdtie nd 
libero parlamento nazionale, a studiare e dirigerò in­

sieme lo sorti dol popolo italiano Né qui stelle 1, 
punii del Ministro, ponilo eia destino che quei 
ginino dovesse osselo sognalo fon ìoseo toloi cinti, 
slona dol primo plinimento piemontese Egli pro. 
seguiva narrando come la nostra flotta associata i!h 
flotta napoletana avesse già fatto bella prova di s, 
nelle acque dell'Adi nilico, e tome i nostn mum» 
piaggiassero sul maio lo piode/ze che fcccio un 
i itori ì volontan italiani nella difesa di Vicenza _ 
e nuovi applausi o move attlamaziom seguivano It, 
paiolo del mmislio, IUI viitu cillidmi e foittina di 
soilo lonccdcvino l'alta ventura di ossele nunzi i[oi 
di tosi prosperi eventi ad un libero consessi) ii, 
limo "Voi the dtsidenamo seven e paithi i moduli 
pimso nella Camera, gridammo giusti quelli un 
un si accolsero rosi caro notizie 

Li Camola dichiaiava poscia nulla 1' elezioni) dil 
(ollcgio ih Demonio,qutnlunque il 5 " uffizio ives, 
pioposlo di validaili, udiva quindi la lettini di du 
piogolti di logge relativi alla Sai degna o li pi opu 
sta di risposta all'indù iz/o della Cotona, e shtimi 
the la discussione di ossi avesse luogo nel gionn 
di lunedi (Concordia,) 

GENOVA, 29 maggio — Jer Tallio alle nove e 
mezzo di sei a entnva in questo poito il piroscil; 
Hongilmllo proveniente da Napoli Un gian numeri) 
di baichotle \i si affollo intorno mandando uili o 

mso su Vicenza Difilli qiiillin b itla­rliom vi nuli ' k ^ | u alt' mdui/zo del nuovo console napolitano lì 
di Veiona si unirono a, 12 giunti d.ll'Isnn o, o 1 „ „ c o n i i l n ( l l l n l e f a U o s l „„, , , o l d o a c c e | t o ( | | i 
pezzi di glosso tililuo poli nono ì laminili ad ollie 
48 Di pm questi spedizioni si munì di million il consolo non sai ebbe disuso , disse, la citta essn 

tianquilla , touoi voio la cittadella di Messina es 

Fi a le vane menzogne e calunnie the i nemici 
del paese si studiano di diffondete pir sommale la 
disroidia, e raccogliere l'anaitlua o almeno por su­

bì ilare impedimenti e dillicolla a quella formazione 
d'un grande Regno Costituzionale the saia lo scudo, 
il solo scudo possibile dell'ìndipoudinza italiana, 
questa puro va annoverata the il Governo piovvisono 
diLombaidia fedele, com'essi osano assi in e, al suo 
pioposilo di confiscate a danno del popolo le fian­

chine e lo hboila dal popolo medesimo conquistalo 
a piozzo del ptupuo sangue, abbia contesso al le 
Callo Alberto di in mdare m tutta le citla di Lom­

baidici foltissimo guarnigioni di liuppe piemontesi, 
destinale a icpnmeio ogni molo ed ogni iesistenza 
alltpota dtll'oiubilo liadimenlo e delh manina re­

divivi E noi abbiamo sentito pusono illuse soste­

bombo e i.wi Li stri di Imitili qui M'olila di Van­

dah tra iitonnli alle 'laiomollo, i qu, s, ha pollilo ' S " C "' l '° lP ,° dl> «Un'Imi, Sorrento e C a p i t i n i 
poisi in guaidia conno unisoipusa Buono pu no. , >""" l , e l l10llol° ; lo P'nvmtie in movimento 
che avevamo a prisidio il genti de Duiando ton i L'equipaggio stiva silenzioso, o solamente si un 
suoi 5000 uomini di tiuppi di lima e 15 t unioni, biava qualche motto tronco mi sign (li ante coi IIIJ­

eiano pur qui anche moltissime giniche civiche io­ nini genovesi delle biichello 
mano, tosi the la nostia lenza ammonliva a tnon 
42,000 

Il ntmico gonoioso secondo il solito, ci ait ino 
alh mezzanotte alla poi la dtl castello mot a Sin 
Felino ed n quella di Santi Gioie Pei due lunghis­

sime me e mi zzo la ulta fu sibilala con e union t­
to, bombe e moltissimi uzzi, mi inutilmente, giac­

che lutti tennero bimo ad eccezione dilla pumi 
baintati alla Lnggelli dio fu du nosln abbando­

nali [iettilo tioppo bersagliati e du nosln cannoni 
malo stivila — Si ebbeto allena due oie di lie­

gin, tiascoise le quali ìniominno un fuoco ben pm 
vivo e tulminante Lo bombe e ulevino senza ìntor­

ni/ione, e le pillo di glosso cablilo fulmmivano le 

Li dimosliaziono popolalo basto, l'agente boi­

bomoo piosegui il suo viaggio per Maisigha 
Il popolo noslio, il quale (corno tutti gli albi 

d' Italia) ha dichiarilo il suo mandante detaduli 
qual tiaditoio della nazione, gli angina un pis­

simo e fthte vi iggio fino a Londia. Cosi spui uim 
Pia poto vi saia in lidia un io di meno, od un 
popolo di pm, un altio element) della finale muli 

Il II Punsi do L'hhn'isd salpo da questo pulì) 
pei Mggiungeio h nostra squadta 

Sono fia noi il tolouudlo Maitaiam e il mi, 
gioie Belloganlo, ambedue fonti nel fitto di Con 

Sabbilo giimsoi» a Novi 1 pugnimeli ausili in 

ì mio in buona lede the la guarnigione piemontesi 
Se hn dal pnneipio il Lombndo­\< nolo si fosse J destili,il i a teneio ipucta Mil ino doveva astcndue ' Smli Libera, da (aitami, da Biilnln e .ill i Polve­

unito collo Stato Satdo, od avesse du binalo di vo­ j a ben 12,000 soldati Una menzogna cosi inaiulosli j H , u 'v danneggiai olio mitemente I lumutu o le suo 
lei formare un solo siilo italiano od indipendente e slacciata tei I unente ci sai ebbe fatile smentirla " " " ' " " " '" 
da ogni estera influenzi, questo latto equivali va ad col sciupine i.igionameulo pofieinnio duo che il 
una solenne protesta in tatua all'Emopa a favolo Pu munte avtebbe ad esscic un piese tioppo stiano 
della nostra indipeudenzi, od al gallinaio auslnato 
toglieva, so non la spordiiza, almeno il pi etesto di 
giustizia di poterci iiioiupiistaic e CQstituswnaln­

xare a suo modo Ditlnaiata 1' esistenza del legno 
d' Italia, la guena dell' Ausilia non era più i emiro 
tnsoigciitt, tome oia ti chiami (ed e aneoia gen­

tile the non u ( litania ubelli\ ina tonilo un legno, 
the appoggialo al duilto impiestiitlibilo della sua 
nazionalità, ha il dintlo di esistere e di oigimzznsi 

se dopo esseisi dlfditate pei otteneie la hboità in 
i.isi piopna, e avti manddlo olilo le fionlicie un 
estuilo assu ìiumcioao pei assiuiidisone il godi­

mento, volisse poi e potesse man lai e in Lomb.udii 
un sei ondo estinto pu impedite die le sue li­

buld vengano aumentale policinino duo the 1 
memhii del Govcnio piovvisono avrtbbeio ad os­

silo una rizza ti' uouiiiii somuunitnto bizzana se 
dopo avere gioì alo sopia un colpo di dadi la pio­

noslie uso Ma d.iperlullo dove li finitila si av.in­ j (. voto elio nfiulisseio d' essere scortati dalla gnu 
zava veniva lespinli , ed i nosln tannimi posti a J n uUulma Esseisi lesi a sold ili , dicevano, w 

volei alili dio soldati ad aetompagnarh La ( iv il 
leni tiltidini tornava a Genova, oviginngevi sili 
luto a nolto 

— Ipngioni sono 18'i, iia iqtuli 78 Ualum bli 
ufliziiili sono t i e , Miov/kovvki, Ptlleidoite Tolnlili 
SI uiunc amvaiono a Genova 

— L in vista il hislimenlo the ditesi in i il 
gì n Ginhaldi e la sui legione D B I' 

(Cor i tei e Mena nido ) 

TOSI i /U 

a sua voglia, tome lo ha la tepuhbliia bmiese , pm listi penile il Imo paese ottenesse la bbeità, 
come lo ha la nuova e onledti azione gum,linea, volessi io e osi pi e sto gioì u la una sei onda volta pei 
emitio un legno the ha neuponilo ì suoi cimili di h i 0 l n h ptidete apponi ottenuti puliemmo ossci­

libeila e d'indipendenza, tomo li hanno niiijiiiati vaio die il io Culo Aditilo aviebbe ad ossele un 
j Viennesi, i Vaissimi, gli Ungatesi, i Fi arnesi e usuipilme ben tinnì imo se pi illudesse strippate 
tome ola li vogliono timpilare gli SI,ivi a loiza mile bijonetlo puinontisi la hheita ad un 

Tra l'Ausilia e il regno el Itali i vi polov mo is­ paese e omo la bombai dia, a tui non polo impone 
soie tiansaziom ed accendi pei la hitiil i/ione de' la semiti il ltadelzkj i olle bajonetlo tedesche: que­

toubni, pel debito pubblico, pel temimi , pi i le1 sin od allio poliemmo ossei vai e se non che li 
dogane, pei la navigazione, pel buon VII in ilo, per im­.li,i intenzione e di oppone alla menzogna non 
tetiprothe garanzie, ma una gliene dell'Ausilia i.^ionimenti ma talli 
contro il legno d'Italia pei uo solo die vuol os­ Le guiimgmm pu muntosi die in p.uto già sono, 
seio regno d'Italia, od indipendente quii eri s t i lo ' ni pule debbono essoie stanziato in Lombaidia, soni­

li itti ne, in modo dio dopo quallio oio e me zzo di 
allio mutile foi o fu tosliello a desister1 e a uli­

riisi Gli ultimi Cto.ilt buono in campo Gallo ci­

ntati dai vaiolosi Svizzeu colli luijcinelli e digiti,1 

dopo avei aiso medii ibi Imo e idivon insieme die, 
caso, mi :\d onl e di epic s[ i pn oaiizicine non si f i ' 
the nnveniino eh nuovi sciupio nelle fosse e mi fin 
melili I lenti Imo io li ispoilili con Ioni in l o c u ­

li, e quelli di Monte bello assiemino die epicil' ai­I 
mala tinto festosi e alidi pumi, u i ,ivutilissima | 
al suo ntoino II bugo di Sin Fi lite dopo li t i s i 1 

ÌNievo hi tulio il vistilo i, messo t ■n ni, le niobi­

nconosciuto dall' Austria noi dittili di ( uiipoloi­

mio, di Lunéville, di Presboigo e di Vienna (1815) 
diventava una tlagriuto violazione dell'attualo ehi itti) 
pubblico europeo, che aviebbe dovalo al ugno d'I­

talia degli alleati, ed all'Austria dei nomici AU'in­

manoa 12 bill ighoni, ognuno dei epiah couleiri dai 
350 ai 450 uomini fi i questi un gian numeio 
suno ulfiuah e solt'uflici di componenti i quaelu del 
binigliene in tui andiamiu a foudeisi i nuovi sol­

ehti della leva lombarda in numeio triplo o qua­

rini.NZC, 27 iniggiu. —Ciodiimi) sipoie elio pi 
ioti hi giovani d'illu­lu fiitiighe sono pillili pu li 

he fiiiinio tulio lotto II iiii0iz/iiiu i h e .IMI la­ Lumbiidii a conibilluo per 1 unlipendi nz ì el lliln 
bitllii sono ineenoio, fu un he aisii il pihzzn Hi i­ sullo ( nlo Albetlo I ri e­si si ulano i sigimi eli 
iohn ai Lappili (ini, ut I itti audio i|uesl t spedizione Dino ligho del duca eh Talli jtand e il siriioi ili 
tu i idi Izkiaiia Tannano pule eh quest i e mica mi­ Peiog.mv. figlio dell'anluo Pm eli Fruuia 
picsi il tonsigliuo Miiiliosiiii, l ' ibieo Viv iute , o — 27 maggio — Qui si i unitimi alle on' \ il 
de e\­nnpiegati dilli Ini in/i, die viaggiaiono eoi generile '•titella è pallilo eh I iionzo in lompignn 
Qiidiliu Generili', in isehei ilo Pieseulemeiiti si ih , | , | lenente Celali diligendosi dh volta di \ qiuli 
1.1 eiecn ,u elispe Isl uoili ehi miopia si i iiivongcmo — 1.1 diie/iciue cidi \innnnistia/loiie nulli uo sp 
nei dmtoini L'untila ausiti te a questi m ilium ei i disco quest'oggi, pei nu zzo eli villini ecltit, I 
a S Uumlt/io Vi ho già smllo che antlie epu tu­ tpiaitier genoiale tostano in Lombarlia gli evgiW 
ioni) apolli i legisln poi l'adesione all'iiniueeliala seguenti 

Da lette 

coudo il provvisouo ha lasciato su­sistere l'idea,1 druplo dm soldati piemojitcsi di essi 12 battaglioni 
che ma tanto lerve nelle teste dei Tedisthi, the duo sono destinati a Milano, duo a Brescia, due a 
il Lombardo­Veneto sono due piovincie ingiusta­ (omo, due a Cremona, uno .i Btrgamo, uno a Pa­ j l'alidi», di consumo della glandi la inolia italiana, avevi a boi do 16 ulii/nli Svi/zen, ai quali 

unione e ol Piemonte 

s i \TI svitili 
Gnihiu liti ìiLt'ilvn — te.HHe.M3rt dei 27 maggio 

Fu una sublimi1, imponente diluii mzi' Loionzo 
Paiolo pollava paiole di gioia, imisolanli notizie 
agli eletti dal popolo, ed al popolo islisso the con 
built ansia ne aspeltiva la vote desiderili dalla tu­

Staipe pini 1200 — Suol lime 500 — Cippi 1" 
nnfoizilipu giinalien, u ° 180 — Detti siiui pi 
tivin 200 — Gmm te di teli cui ili 1000 — A­un 
gunniii 300. — Paul doni eh iigitmo pit i 2">0 

(l'.azz di rue» : ' 
— 27 miggio — Ci snivouo da Livorno, a oi 

1 l;2 punii iididiiu 
lumi Panila e Modena, le duo smollo nosde , lo Stamani t giunti) eh Napoli il ilongtbcllo e In ' ' 
ulta gagliaide elio spontanee scossolo il giogo m­ portilo la notizn che quella titla tontinuavi uh'' 
degno dot Imo inanimili, vengono all'amplesso dd­ su quieta nel silenzio della tomba Questo v qui 

I 

http://no-.li�
file:///iegni
http://im-.li
http://te.HHe.M3rt


IL li MAB'ZO asj 

vl 11 pi m u s s o s t e n d i l e a t u i a pei l imole del po­

jj Si c r i s p i r s o infitt i ch 'ess i avevano seco 
multe e issolte pieno d ' o i o e d 'a l t r i oggetti preziosi ; 
( no e n eoufoimalo Li lotterò giunte da Napoli 
a popolo si o i mnito chiedendo c h e fosse fatta a 
I nii) uni p e i q m s i / i o n e , m i il vapore in quel t em­

„i S | |po dirigendosi a Genova 
_ ejiiisli i n i l t u n allo oro 4 il gener i l e Statella 
pulito d i Firenze in c o m p i g m a del tenente Gè­

1,1, ungendos i alla volta eh N i p o b (Alba ) 
(JBOSSBTO 2 3 maggio — S u ivo la P a t r i a Sono 

,, usl i duo legni di sospetta navigazione ion sera 
uno si ivvicinò a C l l k l u n g o , e fu tratta u n i can­

nonila a vuoto , alla quale non foco segno di n ­

>posii, alla seconda a palla, preso il l a r g o ; credono 
s p re stono legni austriaci e da gueira 

s n i T PONTIFICII 
KIIMI, 20 miggio — Il celebro Vincenzo Gio­

I ni giunto in Roma lino eh j ri, come fu di noi 
inmmzidlo, In avuto fri noi le pm lusinghiere di­

me inziom eli affato e di stima Alla sua i casini 
tulio illuminati, in ugiurdo alla di lui presenza in 
Unni, ed un picchetto della guai dia civica si e 
olle ilo a londeigli onoro (Epoca) 

Lct'o copi t de !a lederà die il Papa scrisse 
ili imperatore, e di cui puma d' oni f ice mino 
cenno, e che ota uuvidtno da un noslio roni ­

spoinliute, senza garanzia della sua autenliciu 

LETTER*. DI PIO IX 
ALL' IMPERATORE D' AUSTRIA 

Institi}»e Consuelo che da questa salila Sede 
si |)ionunzi,isse una paiola di paté in inevzo alle 
pUetie the insanguinavano il suolo ins i lano, e 
nella nostra allocuzione del 29 decoiso, munire 
altlmmo dello che nfugge il nostro cuore paterno 
di cliehidrare una gucri i , abbiamo espressamente 
minui/iiilo 1' ardente nosiro desiderio di contri­

lune alla pace. Non sia dunque distai o alla M le­

sta Vostra che noi ti rivolgi uno alla sua pietà e 
ululone, Cooi bindola con paterno alleilo a lar tes­

sile le sue ai mi da uni gueira t h e , senz i poter 
iitonqutslare ali impero gli animi dei Lombardi e 
dei Veneti, trae con so la funesta seno di talainita 
elio sogliono accompagnai la, e die sono cciia­

iriile da Lei ahoirile e detestale Nun sia elise aio 
alla gìnerosj nazione leclesea the noi la inviliamo 
a eli poi le gli edj e a convertire m udii relazioni 
il amichevole vicinalo una doniiuazinnc the uon 
HI ebbe nobile ne felice quando sul ferro unica­

mente riposasse 

Cosi noi confidiamo che la nazione stessa one­

slmielite altera della ua/iunahia propria non mel­

ina lonor suo in sanguinosi tentativi tondo la 
nasone italiana, ma lo metti VA piuttosto nel n 
conoscerla nobilmente per sorella, tome enti ambe 
sono figliuole noslie ed al cuoi nostio canssimc, 
miniuidu.si ad abitare ciascuna i ndlunili conimi 
eon onorevoli alti e con la benedizione del Si­

tuine 
Pieghiamo mi mio il D.Umc d' ogni lume e 1 au 

lare d'ogni bene the i sp iu la Maestà Vostra di 
Mini consigli, minile el.ill inlinio eltl cuoio a Lu 
e a sua Maestà I Impellili ice e alla Impellalo la 
uii0lia tompaitiamo I apostolica benoc'i/ione 

IMLs P \ P \ l \ 
(Dal Puis Itali 

BOIOG\A, 20 maggio — L giunto I n noi il t i n i 
n simo sigimi Ci s u e ( o n e liti, s i g n 1,1110 di l gov e ino 
' Ir l i I o m i n i d i i I gli I n i pm impli pulì ri pi i 
n l ino al soldo e as itili n e I avvi mie del gioì leso 
i n u l o t u p o l d ino, e iso t h e gli avvenimenti di N i­
I li niel lessi io in torso lo sue «otti fuluie Tutta 
II ili t alzi un gì u h eh n tonoscenz i p u (pie s i i e 
Iella t si i l i ) iisolil/iiino chi Cove ino 

(Lute P [ : , io dell) Ceiss efe C</uiifj.'> 
— 28 in i«gto — I elrinuni n i p o h l i m elio p u ­

'n aio eh epti p u l u r u a sou nel t iaui i l i ti il „ t ' in ­

ni l'epe, ehi non i n voluto h i h andai imi.in/i sedi 
l'ini lido potesse s ig l ine un t.mflillo eoi ­ubi iti ni 
I del ini d i o gi i Inval is i a l ' u n i i lepidi ipul l i 
l«i I idea di atti m i s ­ i i e il P o , i d i l a n i l i ipiesd 
■i sin hi ivi drigeiui, il t incile poltva i s s u e l i g i e ­

"uo l t e saggiamente ha ndopi ia lo il piudo gè ne­

nie i i t luainandoh l u d o il colpo pa l l i l i poi unito 
d Morii p u il ampo della g u e i n Du'ta Ital 

DLL MLILir 

Notizie dt Yapoli del 25 
1 Lazzari indignati dal vedersi attestare peri ru­

'amcnii prima ordinali, ora puniti, nel sondisi in­

'mini eh rendere le coso iubato, si inno pei uvol­

tirsi al re, cosa desideialule' Il hombaulameiito di 
Messina è ìile enunciato Si spera in brevo finirla I 
eolla vittoria del popolo, poiché il re non può man­

darti truppe 
Lo sialo di assedio in Napoli continua Nelle pro­

vincia si piolesta contro 1' accaduto per parte del 
governo Alcune si eressero in governo provvistilo, 
elithi irmelo di voler ripristinato l'alto costituzion ile ] 
e h modiflra/ioni promesse Le Camere napoli! ine 
si iiunuanno il i ' luglio, dovendosi rinnovile le 
elezioni sotto la norma dilla puma legge provviso­

iii dottorale del ministro Bozzelli, ora di nuovo al 
potere 

Dal signor Raphael Rujon Franca ci viene gentil­ ' 
monte rimessa la seguente nota dello persone mode 
nella giornata del 15 corrente in Napoli I 

Mollo il duca Cirelh e famiglia, il palazzo sio­

chcggiato, il principe Sinsevero e sua sorelli, il 
duca Rmno Sforza uccisi dal popolo, t due primi 
figli de'pnncipi Smgnani uccisi e gli allr fiate 111 
airostili, nella guirdn nazionale i morti sono da 
1500, da questi il cav Giacomo Mirelh, il puncipo 
Dentice, i duo fi atolli Ferdinando ed Elloie de'mar­

thesi de Turns uno ucciso e l'aldo fucilato, il 
civ Cillotta, Piolo di Finisio ufficiale citila gmrdn 
m/ionale a cavallo fucilali, GiuseppeAvitibile fuci­

lato, Andrea Ziro ucciso, il maicheso Cimilelh fuci­

lato, uno de' Romeo fuggito, gli arrestati sono Giu­

seppe di Finisio, il negoziante del Pnto, i duo fra­

telli Volpicelli , il duci Piota, Poerio, il marchese 
Rieto, l'avvocato Fomni, e quesd tomo capi della 
1 evoluzione sono Indotti innanzi una corte mainate ' 
composta di pm commissiii eh ha abolita polizn II ' 
rinomilo ivvocato D Gneinto Gahnli e stato ucciso 
in propria tasi e saccheggnlo (Gazi di Genova ) 

— 11 pirfelto di Polizia fa noto al pubblico che 
essendosi ricupeiati h miggior palle degli oggdd 
involali noi giorno 15 maggio, si trovano tactolti 
nclh sila cornuti de di Mcniteolive lo Chiunque po­

lla accollarsi se tri quelli vi su oggetto di sua per­

tmcnzi, e polra ottenerne li rtsliliizione, prevn gi­

lanzia di persom di fiducia citi Sindaco della città 
di Napoli 

— In t onsegu tnza di sommossa avvenut i in Aria­

no, citta del Pn i i t i pa to u l l t u o i c , con d i n o t o 2 0 
maggio e stala sciolta la gua id ia nazionale di quella , 
citta. (Omnibus j 

—«3D * — 

NOTIZIE D E L I ; ESTERO 
TRANCIA 

PARIGI — Ali apnr&i dtlla tornata d oggi (24) il 
piioidcnle Bue hez die letluia all'Assemblea Nazionale 
di due ltllue segnile, luna, Fi incesto td Lnuto 
d'Oileins fjoiuville e d'Aumile;, 1 alii i, LuiDi d Oi­

lcans il tinta eh Ntmouts^ Queste duo le Ile to, d i­
tile 10 t 20 ni igeili, e mlengono uni pi ole­la con­

ilo il dee n lo die iiitndiie il leiiitoiio li m u s t n 
iminbii della fanii0lii di Luigi 1 ilq pò 

Le lominissionc l u t ino la di i l lune su qvu 1 de­

cido lonthiuse 511 adozione» put t o ottuplice dtl 
medesimo Uuol dtticlo, elicevi il todittoie,, t una 
conseguenza intuì lit t inevitibile dell i nvolu­iono 
elei itbbi IJO e dello stibilnneiilo della Repubblica 
Non t ne un giudi/io, ne uni Ugge penale lontra 
h dinastia el Oilcans II popolo In già piomm/ialo 
in pioposito e, quanto a noi, listi uno ili inflessi­

bile ed impiiznle Slvenia delh stona li missione t 

di bue il iimanenle Codesta die vi «i piopone t ' 
uni inibiti i dt siimi/zi ginn ih, un.i leggi allillo 
[edilità Suiza dubbio li Re pubbli, fmdali in 1 ill­
udo comune', sul uspctlo dtlla hnu<Jii< delh pio­ ' 
pinti , non ha pm a timtio dalle sedizioni ilio tos­

silo piovorilo .1 vanlippio eli uslaui i/ioni impo ­

sibili, mi egli t dovere del Governo, dell Assemblea 
e eh tulli gli uomini cui tuli dtl piogicoso sonalo 
e du veni intuissi della (lasse opeiaji eh toglici e 
a^h spinti avventiti ogni pietiste di tuilian la li.in­

eitnlbla pubblici Culo, in codesti misui t non 

e impili ila quella du bun appai tenenti alla scaduta 
dmislia sul qu ile aigoinintei sari (piando the sia 
itili inculila l'Usi mbli i Qui si Ind i di pitivvidue 
ton un atto gì ivo e senio alla etilistivaziont della 
quii te di I paese 

Dielio l'opposizione di quilihe i tppicsenlinli , 
da cui abbi imo notato Oc'ilon­Banol, Li discussione 
venne timaud.ita al domani 

Dopo la discussione dell' Assemblea sulle tose di 
Polonia e d'Italia, volendosi pur riuscire ad un or­

dino del giorno motivato, fuiono reditto p treccine 
si utenze in pmposito II comitato per gli affari esltn 

ni li ww ' <fmmmmammmÈmaasmmmmmaammmam 

propose la seguendo, t h e fu ad tltata al l 'unanimità . t 

« L' Assemblea nazionale invila la commissione 
del potere esecutivo a tonlinuire nel prendere a 
norma della sua condoli! ì voli ninnimi dill'Assem­

blea riassunta in questi concedi. patto eh fratellanza 
colla Germania, nrostiluzione della Polonia indi­

pendente e hhu i , emanti|)(t7iono dell'Il tha » 
— 24 miggio — La anzidetta piopo«eta del To­

rnitalo pei gli alfin eden venne adottata dall' as­

semblea nazionale i 
L a u , 23 maggio — Gravi scene di disordine 

ebbero luogo in questa ciltà , la qXnlo jetì vesti 
l'aspetto di citta in nvoltizione Vi fuiono bande di 
foisennati che corsero su e giti per le vie situa­ | 
mazzantlo e lompendo vttn si sfondarono poi te 
si lommiseto violenze antbe eonlro la guardia na­

zionale Vi (mono tentativi dibaruta te , colpi scam­

biali La foizd accolse e lo bijonilte della gudrdia 
pose line a quel Insto spettacolo, 

(Dal Giornale di Lilla). 

GERMANIA 
Pai(ame»to bastonate 

FBANCOFORII., 22 maggio — Nclh seduta d'oggi 
furon fatto alcune mozioni di cui ufeiiamo integral­

mente la puma tome la pm impoitante 
L' Assemblea Nazionale garantisce t debili pubblici, 

contratti in tulli ì paesi tedeschi sino al 1 mag­

gio 1848, quali che siano ì cambiamenti politici e 
leintoriali che possano avvenne ut Germania 

E inutile aggiungere the i piesi the appailtnneio 
(moia a uno slato tedesco, e che avranno ora un t 
governo proprio o che venanno annessi da un olirò j 
paese, dovi inno addossaisiuna puh­ dt debiti dillo 
Stilo un appai lenitelo, piopoi/ionalmenl­1 alla loto 
popolazione I 

Vien pine pioposta I aboltzte io di tutte le lineo ' 
doganali interni 

Nella seduta dtl 21 il presidente annunzia che la 
quiete, ristabiliti a Magonzi, ma elicli commissiono 
inviata toh dall Assemblili, vuol riiimieivi sino ìl­

1 inumazione delle vittime, ptr tema chi a quest'oc­

casione scoppino nuovi disordini 
I fondi vtbtavano assai alto alla chiusura della 

Borsa. Le notizie di Vienna e di l'augi avtuno im­

millato la fiducia 
Seduti del 25 maggio — Vieti utolta ton glandi 

applausi la nodzn dita dal pi tridente che l'Un­

gheria mandi due mvnli il Pai lamento pei stimgcr 
colla Geimania lelaziom commerciali e industiiah 

Ecco i nomi de'membri eletti a fai paite delia 
commissione pei la costituzione 

Schreiner, Deitets, Missmiilimo G igcm Muhlfeld, 
Drojsen, Audii m, Scindei, Simon, Milteimaiei, Boc­

keiat, Dammann, Lviknowsky , Pfvlzei , Detmold , 
W ticker Beseler, R Mold, Ilei genii ilian, Romei 
Sihellti, E de Gaigen, Sui gens, B Blum Wigard, 
Alliens, Basseimann, Ttllkitmpf, Waitz, Wippermann, 
Sot ton 

— 2 5 maggio — Edua rdo Pelz e Iovvenstein 
t i ino stali j e u banditi dalla u l t a , per dis to ls i sov­

veniv i tenuti in mi adunanza d 'ope i u. Oggi i soia, 
gli opeiai in gr ind i s suno n u m o i o , <u0nili ila u n i , 
densa calca di p o p o l o , l eca iono u n i poli/ ione al­

l 'Assemblea Nazionale, pet chiedere fosse chsippro­

vaio quel bando L i deputazione d i e lecava la do­

m a n d i , non fu ammessa n e l l ' i n t i m o dell Assem­

blea, ma due memhi i (cceio mia mozione in pro­

pos i to , insistendo perche l ' A s s e m b l e i se no oeeu­

pesso tosto Ma q u e s t i , non a l l e n i l a d i l l i d tmasda ­

zione popolare , vi si t inti lo a s s o l u t i m e n e II conte­

gno imperici rito del l 'Assemblea p i n e unpen re alla 
cilea, h q u i l e si sciolse pitifie unente 

SiiiLEsvvi'i­Hoi.sTEm — Non si l o n l t r m a n o le 
notizie p a u f l i h e do ' piet udenti Gemeva vece d u m o 
s ton i lo accaduto il 18 i n i i s u t i i ivotevole ai Ic­

deseln (Cini d' Amburgo ) 

AUSTRIA 
VitsiNA , 2 3 maggio — Il p u u u p o Lslei i tazj a 

nome del M m i s t u o u n g l i u t s t , e Itoblobll pei I au 
sii meo, si ree ai ono oggi ad Int isbi i i tk pei miianei 
pie o alla p u sulla dell impe la to le Si s p i l i dul­

ia beisi d'Augusta) che la loto b u i nota c i n i g i a , 
valid ad e l u d e r ogni lenlalivo t h e la t aman l l a ge­

su i t i i i is i ixidl i! i , o il pi r t t to pdt i shv i to p u l i s s t i o 
f a n , p u I n s i n u i S M. a iisohizioni re l iugtade e 
i m o liluzionali 

— 24 maggio — Si dice etto il Miuisluo abbia 
consigliato all' unpetatore di toutedeie alla Galizia 
un' ammanisti azione a be, ed una riorganizzazione 
u lesionale. 

— t u letture all' Umveisita sono sospese, gli ■stu­

detitt pailono e consegnano le atmi 
Nella borsa, v' ebbe qualche miglio?amento An­

che alla banca è minoie la calca, il donalo si ive­

va a miglior patto 
Il conte Bourbelles nega pubblicamente d' aver 

dato ai deputati di Linz il consiglio d'unii si ai 
Boemi 

PHAO*, 24 maggio — I Czechi son uustili ad 
impedire le elezioni per Franrofoile Gli o p c m d d l i 
città avevano assunta un' altitudine cosi minicnosa, 
che la popolazione tedesca dovette astenni ai L' in­

tera Boemia manderà da undici a dodici rippic­

senlanli al Pat lamento, per quattro milioni e mezzo 
d' abitanti ' 

ASSIA DARMSTADT 
MAGONZA, 25 maggio — Da JPII ò tolto lo stilo 

d'assedio I cittadini arrestali , venneto quasi lutti 
rimessi in libertà Botghpst, prussiani, e austriaci 
fanno le ronde insieme Questo ripido mutamento 
di cose, si dove specialmente alla febeo intervenzione 
della commiJsione mandata dall'Assemblea Nizto­

nale Si credo pero che le truppe prussiane, ora di 
guarnigione, dovianno esser cambiate 

PRUSSIA. 
BERLINO, 22 maggio — Un decreto del ministero 

prussiano dichiara non essei stata sua intenzione nel­

l'antecedente dichiaraziono in data del 12 di imporre 
ai deputati eletti cofitempoiauediiiente pei Fianco­

forte e pei Bellino la scelta fi a i due uffizj, ossei 
libeio a tiascuno di accollala coliambi; solo dovu 
I' arcctlinle, nell' epota in tui seggano contempota­

neo le duo assemblee, dichiarare a quale voglia in­

teivenire, e (aisi rappresentale all 'aldi dal suo sup­

plente Pare cosi simili la questione dio ci doveva 
agitar in proposito ali Assemblea .Niziomii 

— Il principe di Pi ossia lu eletto a Wnst tz ile­

deputato ali Assemblea di Bellino 
— Li Gazzella di Colonia rolliteli" il seguente 

ilispiruo telegrafico in dati di Bellino, 22m\ggiu. 
Il mmislio dell'interno al piesidenle del gjveiuo 

a Ceiloma \J Assembli ì costituitilo a stili ipetla 
dal io , e si e costituta colla nomina del sigimi 
Sihetn piesidento di eia, e dei segietani 1 oomititi 
pei la verifieazione dei poteri sono formali, la punii 
tornala e fissili pel giorno 24. 

UNGHERIA 
Appem giunse n Pestìi la notizia d. Ila fuga 

dell'imperatore, il Mini ' n o umilio a Vienili il 
principi' Eslerhizy l'oidiiie cspiosso di seguii wi­

ntedi il unente S M, e di non tlihind inno ,1,1m­

mai in alcuna guisa e neppure pei un nuiiienlo la 
s icn peisoni, insieme pero di is inutile! eh II e le­

delta 0 dell .atollo del p ipulo miglici t se, t el invi­

ti rio a verni a eonvinttr^ene' tctmdoai In l'­si per­

sonalmente 
SVIZZERA 

FRIBOHC.0 — 11 Grintonsiplio ha adottili il pio­

geno di dettelo d' amnistia ptopostu dal governo 
Questo medi mie sono imposti 1,000,000 frantiti dt 
indeiimz/izione igh anione t tutor elei S mdubuiid, 
eh distillimi si fri loio giusti h pailtupuioue dei 
singoli individui ai ulittvt itti, di de le unni tisi d il 
( oiistglto di btilo I sei piiniiptli licitili d Ih Usi 
slinzi limata elovianno sin fuoi 1 del Gallono pei 
su inni 

\ALLCSE. — Lilmidiiietite lu ane l i lo e indotto 
t Sion il limoso cinomio Deuvi% quest empio se­

dulloie del popolo, the ebbe linli pule .ti massa­

u o di l i leni, e pjstia albi fimtsli legi del Sni­

di 1 bund (Republictuo d d 25 1 

-UH — 

\0TIZIE DIVERSE 
[li buon guidi ttpre­liami) ,1 iiproduiie le due 

sigienti lettele uflitiali the .illeslano ton quanto 
zelo e e 111 Ha siasi piesldto il Mumnptu dt Ovali­

j'toiic dille Stivii'ie a lactoglieie ed ass i s luc i 
lenti e 1 malati del campo piemontese 

LOUv­NDO GENI U MI 1)111 M»M\1 \ 
Dui Qua/liei tieni 1 ah pnncipale 

Somma Campagna , addi 12 maggio 1818 
ili amatissimo tignai Piendente elei Cotititafu di 

Gueira di Castiglione dille Stwieri 
Adempisco con la pm viva compiacenza all' ob­

bligazione di nngijziare codtslo municipio, 0 per 
suo mezzo tulli gli abilanli del Borgo da esso am­

ministrali per I' assistenza cost amorevole clic 
hanno piostalu al nosln dl'iU costi liasporluti 
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dagli spedali di puma Imea. L'esercito intero con­

serverà indelebile memoria delle moltiplicate prove 
di simpatia the ricevono dai loro fratelli Lombardi 
u specialmente dagli abitatiti de' luoghi in cui ro­

soni della gueno II hanno costretti a cercar sol­

lievo ai loro patimenti e rimedio alle loio ferite » 
fra' quali il Borgo di Castiglione delle Sdviere s1 

distingue in modo ammirabile , siccome lo dimo­

strano le disposizioni prese da cotesto Comitato 
Municipale, coli ordinanza del di 10 del mese vol­

gente, direna all' intendenza Generale dell'armata, 
disposizioni the superano ogni nostra aspettazione 
per quanto fosse grande I idea che già avevamo 
e outepilu dell amorevole sollecitudine , che sareb­

bero per destare ì nostri militi caduti vilume a di 
lisa della comune patria. 

Nella fidanza die queste silicei e , benché mal 
adeguate espressioni della mia nconosceiizu, saluti­

no bene accolte da tutti coloro a cui sono dirette, 
ho l'onore di porgerle i scusi della mia distinta 
lonsidei azione 

Per ordine del Luogotenente Generale, 
Capo dello Stato Maggiore Generale, 

Firm SALASCO. 
Per copia conforme 

Nodan, Segretario, 

INTENDENZA GENERALE D' ARMATA 
Somma Campagna, addi 14 maggio 1848. 

All' esimio Comitato Municipale di Castiglione 
delle Stmere. 

Alle tiinle pi umorose sollecitudini e cure the 
eodcsio Municipale Comitato e la bt munii ita po­

polazione easti^lioncse volle piodigare ai militali 
infumi e fenti the cos» venivano iaccolli, non 
tvvi pliuso condegno, non sensi di giatiludine 
die possami toirispondile La pallia tanta in 
anime ben naie fa prodigi, e piodigio è I' mstan­

tintM insdtu/ione di codesto spedale che ad un 
soli) espresso dtsidino lmse ni si btll ordine, 
Mimesi tuuipiuldiiienle provvisto d ogni neees­

saiin m.issenzia, dei fumatili e dei panatimi di 
medicazione che potevano otconeie, ed ebbe si 
spontaneo toncoiso di gentili peisone, the con 
muta effusione di cuore deduaionsi ali assistenza 
degli infumi inviativi. 

La riconoscili/,) quindi dell esercito piemon­

tese a laute dimostiazioni gentiost sarà perenne, 
id è bin grilo ufficio per me il poterne far te­

stimonianza a codesto Municipale Consesso, come 
«•/lancilo ini iiesel iratissimo I essire dilanialo 
i render conio a $» b il Minislio dellt gueiia , 
dei nobili e devoti sensi the sono espressi mi 
pregevole mduizzo del 10 volgente imitili, cui 
1 L % ehmtistrossi soddisfaiissima , tomo uè 
t hlie alitatalo il Municipio dal Capo di Slato Mag­

ami e Geueiale dell' armala, ecc 
telano intanto ag^rid.ti ila codesto esimio Mu 

mtipio gli alti dtlla mia pm disdilla considera 
/nine 

\J intendente Generale d'armata 
Firmalo, APPIANI 
Per copia eonfoime 

NOD ARI, Segretauo, 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
Bulletltno del giorno 

Il generale Baeltt/ky ha duello di Verona il 28 
e orrenle un enrpo di olio o diecimila uomini verso 
Mantova, onde sluibaro 1 assedio di Pesthiera, mi­
nacciando il banco smisti o dell' esento piemontese 
Appena enlrito questo unforzo in Miutova, la gtiai­
ingione eh quest i citta fete uni sui liti, e costrinse 
gli avamposti tose ini a npitgusi verso distillile ­
i Ino 

Il re Callo Alberto, infoi unto elei moti dell ini­
mico, dilesse palle delle sue foizu vtiso 1 csdonia 
desila per impecine ogni movimento ullciiore di 
Radttzky II Quuliei genitali si e egualmente ti is­
porlito vtrso la distia, di Somma C imp igni a Vil­
leggio a fine di esseie in uni posizione pm cen­
trale, 

Le forze piemontesi sono tali che , mandando 
t lippe verso Mintova, non si sono abbandonato pero 
li posizioni sui qui occupale L'assedio di Pistbiera 
..i collimila; il fuoco della Piazza divune ogni ora 
p u debole 

Mil ino, 30 miggio 1848 
Pei munito del Govet no provvisorio^ 

G CARCANO, Segretume 

— Ad onuic della compagnia dei volonlaij monzesi 
che nel Tnolo combattono per la saula causa del­

l'italiana indipendenza, ecco quanto stri vi: va in 
questi gionn il cumamlaiile Tfiuiiuhcig al fornitalo 
dilla guardia uazioii ile di Monza' « I vosln mon­

zesi non Inumo d uopo di lau oniaudazioin o d in­

coraggiamenti Lssi si i attumaudauo col loro lode­

vole ioniegno e coliti disciplina Essi mi sono («il 
e tcalelli, perchè gli ho provati al luoco, perchè 
Imo mi lega un vintolo di ristailo per la perdita 
du noi falla in comune dd pi ode Imo tapo Davide 
Dc­Aiiliehi die avi ci a vanto di poter chiamare 
amico, lo mi fehtilo di essere alla loro testa, i no 
sin di averli a commilitoni. Noi abbiamo in tssi 
dei li atolli, la palila dei prodi, voi dei concittadini 
di un potete andare superbi 

» Non vi iiomino parlitolanm nle nessuno peri he 
doviti nominai li tulli Essi sono piovali sul campo 
e pronti ad ogni fazione militare Soddisfallo di 
lutti td m tulio sjia per ine uno de'piu bei giorni 
della vita quello m cui potrò nconduire questi 
pi odi fiale biaieiu dei padri e dei fratelli, e rido­

nare alla pallia lesinine dei cittadini the le hanno 
pagalo il tributo dei loro più bei giorni. » 

Crederemmo mancale ad un dovere di giustizia 
se non aggiungessimo che la città di Moiutf si e 
i èva hinemt'i idi della santa causa dell indipenden­

za italiana ani he per I' attivila che spiega quella 
guai dia nazionale Sommamente lodevole è la pie­

mura da essa prestala nel reprimete i noli di­

sellimi the erano scoppiati su varj punti della 
Brianza ; e I nino il Comitato centrale di Pubblica 
Su mezza inclinò il Comitale) di Monza di espri­

me! e a suo nome i sentimenti di limitala devozio­

ne alla gu ndi.i nazionale monzese ton apposito 
online dtl giorno 

— Da Venezia in data del 26, si hanno buone 
notizie della salute del generale Antonini 

Il dottore Giovanni Petrah, opeiatore all'amputa­

zione e assiduo tompagno al letto del generale, ha 
ttasmesso da Vicenza il seguente bullettmo al se­

gretario ajutante del generale Antonini: 
« Segretario 

« Le comunico per la pubblicazione, opportuna 
« il ragguaglio chiestomi ieri, 

» La notte del 26, il generale la passò tranquilla, 
« e dormi phcidamente Questa mattina non vi ha 
« reazione alcuna febbrile, e la località si trova nello 
« stato il pm soddisfacente » 

iti 

— Da rapporti ufficiali abbiamo notizie recenti del 
Tonale La mattina del 25 una pattuglia tedesca folle 
di 50 uomini volendo fare una pei lustrazione si 
incontro in una italiana di quattro uomini soli, che 
pure non dubitarono di far fuoco II nemico rispose, 
ma ricevuti i secondi colpi si diedo alla fuga Que­

sto piccolo scontio confutilo i comitali locali nella 
determinazione di start ali ella Al Ponte di Legno 
si ratcolseio subito ì volontan di Bieno e di Edolo, 
cosicché vi e concentiata una foiza di enea 800 
uomini I mi mbn dtl Comitato di Vizza si porta­

rono personalmente sui luoghi e pei daiegh ordini, 
e per mantener vivo lo spirilo patnotico delle po­

polazioni, lo quali peno sono pieno di colaggio e di 
buona voionli Molli che difettavano di armi pur 
volleio partire verso il Tonale muniti di scure II sa­

cerdote Lena Pcrpenli parroco di Portelesio parti 
la nolle del 25 malgrido la bufera che impei versava, 
e andò a rncoghtie sulle uve del Latto 200 vo­

lonlaij che IVI teneva a sua disposizione 
Essendo oia il Tonale abbastanza difeso il comi­

tato Distieltuale di Ve/za sospese l'invio dei pre­

pariti soccorsi, lenendosi pronti pero al pumo avviso, 
■■■in m* ' u i w ' n o w w — W O — — — ■ W W W inw I » » * M W 1 

DECISIONE 

del GOVERNO rnovvisonio LOMUVRDO sopra fatti inte­

ìessinti e degni eli minzione, opinati nelle me­

limi abili inique giornate pel trionfo della e ausa 
Na/ionale qui tsposti sommarmnenle 
Io fui/ite toutessinm di Vienili non appena si 

conobbero in Milano, elio divenneio il sognale delh 
molta Eia già da lungo tunpo the in un ftemilo 
silenzioso aspellivano i Lombaidi l'ora piopizn di 
vendicare i mact Ih del 3 gennaio , di scuotere il 
giogo abboi rito dell Atislnaco , di mostrarsi veri 
Italiani Essa scoi co nel memorabile giorno del 48 
mai/o, E fu appunto in quel di, quando una turba 
numctosi di popolo, fatta allor tonstta dei suoi 
proprj diritti, rtcantesi dal palazzo dil Bioletlo d 
epaello dell' ex­Governo, e passante innanzi alla Gal­

lona po­Gristofgris il profumi're G M, pantriti 

spiegava pubblicamente una bandiera tricolore, la 
quale non appena veduta gli fu dal popolo tosta­

mente rapita Era questa la seconda che appariva, 
milizia di libertà fra mezzo alla folla agitata Nel 
tempo stesso dalle finestre di sua abitazione rivolle 
verso il corso si gettavano gran quantità di coccarde 
nazionali già ivi dalla di lui propria lamiglia pre­

parale, le quali venitelo con traspotto raccolte, po­

ste nei cappelli e portale con pompa alla testa del­

l' attruppamento. 
La Galleria De­Gnstoforis, essendo stala il teatro 

principale della carmficina del 3 gennaio, ridestava 
una crudele rimembranza che doveva essere aspra­

mente cancellata. Le milizie avendo già esercitate 
in questo ltiogo le più vigliacche sevizie, potevasi 
quindi supporre che quivi novellamente si rivol­

gessero, e la facessero segno alte ì apule, non che 
opportuna posizione per dirigere ì loro assalti con­

tro il centro della città Era quindi necessaria una 
ben valida difesa Venne questa adunque preparata 
da Dunant in un col concorso dei numerosi inqui­

lini della casa De­Cristofons, ì quali ben forniti 
d' armi da fuoco o delle necessarie munizioni sta­

vano in agguato dietro ì balconi e lo finestre della 
facciata riguardanti il corso, ansiosi di daie agli 
Austriaci un condegno ricevimento Ma ciò non ba­

stava a Dunant, egli giovandosi delle armi proprie 
alla di lui piofessione, appres'o uni batteria di un 
genere nuovo e veramente infernale, consistente iti 
ben cinquecento libbre d' acido solforico, disti ìbmto 
in recipienti da versare e lanciar sul nemico da 
una numerosa vicinanza Questo liquido micidiale 
avrebbe fatto strage della liuppa che si fosse quivi 
avanzata, ì cavalli colpiti sarebbonsi impennati e 
volti in fuga precipitando cavalieri e cannoni sulla 
colonna medesima che dovevano proteggere 

Ma non era destinata la galleria a solfuro gli 
insulti di una novella invasione dei barbari, e fu 
appunto in allora che visto esser ella hbeia da ogni 
qualsivoglia pencolo, il numeioso personale addetto 
a Dunant si sparse pei la citta a combattere ove 
più uigeva. Anzi quando abbandonato Milano altrove 
si ritraeva il nemico, quattro di essi inseguivano le 
di lui orme fuggitive per affrontarlo in aperta cam­

pagna 
Nelle cinque giornate di blocco, non potendo ì 

cittadini, comunicare col di fuori, si dovettero im­

maginare quei mezzi che avessero all' uopo potuto 
servire Fu appunto in allora che si oiganizzo nella 
galleria una aereoslatica corrispondenza per mezzo 
di palloni, fra questi uno di forma gigantesca adorno 
di quatti o bandiere tricolore, e tutti venivano dal 
Dunant spediti, ond' essere apportatori di soniti, ai 
campagnuolt contenenti quanto accadeva nella città, 
con avvisi oppottum indicanti ai suddetti i mezzi 
put efficaci d atlatco Questa novella piova dell' in­

dustrii milanese rendeva attonito e stupefatto lo zo­

tico uoato 

Quello può the onoia Dunant, e la di cui me­

moni non si cancellili cosi presto, si e l'ivue fia 
mezzo ad un vivo fuoco d'atbghena, ed afhontando 
ogni difficoltà e pencolo, trasportato sul Duomo ed 
inalberilo in facciì al nemico, sulla sommità della 
mignior gugln, di turno illi Madonne, un gì in­

dioso stendatelo tricolor fisso alla nspelliva asta, 
già primi dtl popolo tuonhlmenle pollalo intorno 
alh pi izza e da un satro mimatio benedetto Questo 
era il pi uno v esilio nazionale diesi vedesse sven­

tolare ambo dai più discosti villaggi dtlla piovutela, 
sopra cpnlsivogha eibfit io di Milano, se vogliamo 
tsiludue due bmdtruole bitolon hcilmcnte tia­

poilile t tùllocate sul Duomo stesso, m un luogo 
dello ballatoio Questo vessillo venne di Dunant im­

nov ito, tei e uà intuizione di quivi manteneilo in 
commemorazione dell acquistata nostra gloriosa in­

dipendenza 

(otnplissivunente adunque risulta Che Dunant 
puse parte itliv t dia uvoluzione fin dal primo suo 
nasini, e dopo air dito uno du più significanti 
segnili dtlla sollevazione, officdiunento coopiro al 
di Iti vittorioso scioglimento >n persoinlmtnte, o 
ton mt/zi peeum IIJ, e togli individui .il suo sei­

Vig l i ) 

Glie egli coi proclami posti nei palloni ettihva ì 
circonvicini paesi d muovete in ijuto dtlla ulta, 
mentre d altra pai te la gian bandieia posta sul 
Duomo, gli mioiaggiava, ispirando ad essi, ed agli 
asstdiati bducn ed ardue, infondendo al contrario 
temi e avvilimento nel nemico 

Infine fu Dunant, il quale a dispetto delle t inno­

nate eoe sfoltivano i Ted sebi da ogm pfllbs spe­ * 

cialmente dai torrioni del Castello, annunciava la MI 
Iona del popolo milanese, e proclamava il trionfo 
della civiltà sulla baibane, della libertà sulla tiran 
ma, piantando il primo stendardo della Nazionalità 
Italiana 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
Visto i i apporti dell'ufficio di vigilanza pubblici, 

del 17 corrente, e quello del Comitato di Pubblica 
Sicurezza, del 19 corrente, accertalo con tutte le 
più positive informazioni della realtà dei fatti etut 
sopra accennali, ponendo m considerazione ck 
G M. Dunant già da molto tempo qui stabilito, 
spiego nelle cinque giornate la più zelante ed attiva 
operosità, e che mise al cimento la propria vita pel 
trionfo della Santa Causa, gli decreta la nazionalità 
italiana, e glielo rende partecipe con motivata lei 
teia in data 21 conente maggio. 
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